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Assemblea ordinaria Sezione “Monte Nero” del CAI di CIVIDALE 

del 11.03.2010 

  

 

INTRODUZIONE 
 

 

Buona sera carissimi Soci, 

grazie da parte mia e da parte del Consiglio Direttivo, della Vostra sempre 

numerosa partecipazione in occasione dell’Assemblea ordinaria Sezionale della 

Sezione Monte Nero del CAI di Cividale del Friuli. A tutti i Consiglieri, Revisori 

dei Conti, Delegati Sezionali porgo il mio più sentito ringraziamento per il lavoro 

svolto, dalla segreteria, alla preparazione dei Corsi , alle gite, alle serate culturali, 

ai contatti con il CDR e tanto altro ancora. 

Durante la serata avremo il grande piacere di consegnare i distintivi d'oro ai soci 

con 25, 50 e 60 anni di associazione al nostro sodalizio presenti in sala. Se 

qualche premiato non avesse ancora comunicato la sua presenza è pregato di dare 

il proprio nominativo alla Segretaria. 

Prima di cominciare la mia relazione Vi invito ad osservare un minuto di silenzio 

per ricordare tutti i soci, familiari ed amici scomparsi nel corso del 2009. 

Come di prassi, passiamo ora a nominare il Presidente della Assemblea e il 

Segretario e gli scrutatori.  

 

RELAZIONE  MORALE 2009/2010 

 

Un importante traguardo è stato raggiunto nel corso del 2009. E’ stata superata la 

soglia storica dei mille soci. Nel corso di questi ultimi tre anni, nei quali ho avuto 

l’onore di presiedere la sezione, siamo passati dai 938 soci del 2007 ai 1038 del 

2009, un incremento di 100 unità segno di una Sezione capace di superare i 

momenti difficili, di trovare nuovi stimoli e di integrarsi ancor di più sul territorio 

di propria competenza e questo grazie al suo consiglio direttivo e a tutti i soci che 

frequentano le varie attività proposte. Un trend positivo confermato anche a 

livello nazionale dove sono stati superati i 315.000 soci, con un incremento, nel 

corso del 2009 di quasi 6.700 soci. Grande soddisfazione è stata espressa dal 

Presidente generale dott. Annibale Salsa che ha sottolineato, e cito le sue testuali 

parole “L’auspicio è che la quantità non vada mai a discapito della qualità. Essere 

soci del Club Alpino Italiano vuol dire non disgiungere l’aspetto tecnico da 

quello culturale, l’impegno etico da quello associativo”. Sono certo che il lavoro 

svolto dalla Sezione ricalca il concetto poc’anzi espresso. 
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L’organico 2009 risulta così costituito: 683 soci ordinari, 260 soci famigliari e 95 

soci giovani. E’ stato un anno importante durante il quale la Sezione ha compiuto 

i suoi 45 anni di vita, ha festeggiato anche la Scuola di Alpinismo “Vanni 

Vuattolo” i suoi 45 anni e non per ultimo anche il coro sezionale “Renzo 

Basaldella” ha festeggiato i 40 anni di attività. Numerose attività sono state svolte 

per festeggiare al meglio questo importante traguardo che ci ha proiettato verso 

un traguardo ancora più importante, quello del mezzo secolo di vita. 

Il Consiglio Direttivo ha proposto ai soci un gilet con il logo sezionale che ha 

riscosso un buon successo. Nell’elencazione dell’attività svolta dalla Sezione e 

dai vari gruppi che la compongono, ho voluto sottolineare con dei numeri la 

partecipazione avuta nel corso del 2009, solo per far capire quanti soci e 

simpatizzanti ruotano attorno alla Sezione di Cividale del Friuli e vi accenno 

subito, con grande soddisfazione mia e del consiglio direttivo, che i risultati 

ottenuti sono veramente importanti. 

Ricordo che la sede è aperta ai soci e anche ai simpatizzanti tutto l’anno, ogni 

giovedì sera dalle 20,30 in poi. Vi invito caldamente a visitare il nostro sito 

internet www.caicividale.it, che nel corso del 2009 è stato completamente 

rivisitato per un più semplice e diretto approccio alle varie sezioni che lo 

compongono. E’ oggetto di continui aggiornamenti e notizie interessanti sulle 

attività della Sezione, ogni gita programmata avrà la sua locandina che potrà 

essere scaricata. Vi prego di riferirci eventuali suggerimenti e consigli per offrire, 

una visione viva e aggiornata delle attività che la sezione organizza. 

L’aggiornamento del sito potrà essere fatto grazie a tutti voi, alle vostre foto fatte 

durante le gite, i corsi e le molteplici altre attività, che trasmesse in segreteria, 

verranno successivamente allegate al sito internet.  

 

ATTIVITA' DEI GRUPPI ( Sunto). Le relazioni dettagliate sul lavoro dei 

Gruppi sono a disposizione. 

Anche l’attività del 2009 è cominciata con l’ormai tradizionale Corso di 

preparazione allo sci alpinismo e all’alpinismo giunto alla 24° edizione. Anche 

quest’anno la partecipazione è stata numerosa e costante. Un grazie al prezioso 

lavoro della segretaria del corso Doriana e alla preparazione e passione degli 

istruttori. 

L’attività della Scuola di Alpinismo e Scialpinismo “Vanni Vuattolo” sotto la  

guida dell’Istruttore Nazionale Paolo Iaculutti e la fattiva collaborazione di tutti 

gli Istruttori è stata vastissima. Porgo a tutti gli Istruttori di ogni grado e 

specialità, un sentito ringraziamento per il loro costante impegno mediante la 

partecipazione a numerosi corsi di aggiornamento e per il lavoro svolto. 
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Una menzione particolare a Laura Bellida e Emanuele Cargnello che hanno 

brillantemente superato gli esami per istruttore biveneto di Alpinismo e istruttore 

nazionale di sci-alpinismo. 

L’attività dei corsi è partita con il 2° Corso di Alpinismo diretto dall’istruttore 

Antonino Licalsi che nei mesi da febbraio a giugno ha accompagnato un buon 

numero di allievi attraverso la conoscenza prima teorica e poi pratica di neve, 

roccia e ghiaccio. Si è trattato di un corso a moduli che visto il successo avuto 

possa avere un ulteriore sviluppo. Nei tre moduli sono stati coinvolti 29 allievi 

con  15 istruttori. Nello stesso periodo si è svolto il 25° Corso di sci-alpinismo 

diretto dall’istruttore Paolo Cozzarolo. Il programma comprendeva sette lezioni 

teoriche e sei lezioni pratiche che hanno coinvolto 13 allievi e 5 istruttori. A 

seguire l’8° corso di perfezionamento di sci-alpinismo diretto dall’istruttore 

nazionale Paolo Iaculutti riservato a chi ha già frequentato con profitto un corso 

base di sci-alpinismo. Sono state effettuate quattro uscite di più giorni  in Austria, 

sul Tricorno, nelle Alpi Aurine e nel gruppo Adamello-Presanella con la presenza 

di 13 allievi e 5 istruttori. 

Nel mese di aprile è cominciato il 45° corso di Roccia diretto dall’istruttore 

Guido Nobile. Quarantacinque anni festeggiati egregiamente con uscite in parete 

di grande soddisfazione per gli allievi. Hanno partecipato 20 allievi con il 

coinvolgimento di 15 istruttori.  

Nei mesi di maggio giugno e luglio si è tenuto il 29 Corso di ghiaccio diretto 

dall’Istruttore Stefano Messere che vista la scarsa partecipazione di allievi si e 

svolto parzialmente. Sono comunque state effettuate delle lezioni teoriche e 

alcune uscite pratiche con 5 allievi e 3 istruttori. Il mese di Giugno ha visto gli 

istruttori impegnati nel 22° Corso di perfezionamento roccia diretto dall’istruttore 

nazionale Roberto Nichelini, anche questo corso è rivolto a chi ha già frequentato 

con profitto un corso roccia. Sono state effettuate, oltre alle lezioni teoriche, due 

uscite in palestra e tre uscite in Dolomiti sempre richieste dagli allievi. Erano 

presenti 7 allievi con 5 istruttori. 

  

Il 26 luglio con la collaborazione della Sezione, della Scuola di Alpinismo, del 

Gruppo di Alpinismo Giovanile e delle Sottosezioni è stata portata a termine la 

salita  delle  più  importanti  cime  delle Alpi Giulie e più precisamente sono state  

raggiunte le cime del Canin, Montasio, Mangart, Jof Fuart, Jalovec, Tricorno, 

Zermula e Vetta d’Italia. Sono state coinvolte quasi 100 persone e grazie anche 

alla splendida giornata tutto si è svolto nel migliore dei modi. Nel tardo 

pomeriggio oltre 60 persone si sono ritrovate a Stazione della Carnia per 

festeggiare tutti assieme con un rinfresco offerto dalla Sezione. 
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L’attività della scuola di alpinismo si è conclusa il 4 ottobre presso il ristorante al 

Girarrosto di Stazione della Carnia in occasione del pranzo ottimamente 

organizzato dalla Scuola. La mattinata aveva visto coinvolto un buon numero di 

partecipanti, circa 60, nelle varie attività organizzate dalla scuola. La salita a 

Casera Ungarina, l’utilizzo della palestra di Pontebba con la salita di numerose 

vie e il Monte Festa per i ciclo-escursionisti. Dopo il pranzo sono stati consegnati 

i diplomi a tutti i partecipanti ai corsi del 2009. 

Anche per il 2010 la Scuola ha stilato un intenso programma di attività che 

potrete visionare sull’opuscolo della scuola stessa o sul sito internet. 

 

Nei mesi di febbraio e marzo si è svolto il  19° corso di speleologia di 1° livello 

seguito dal gruppo speleologico Forum Iulii con la collaborazione del Gruppo 

Speleologico Valli del Natisone e diretto dall’Istruttore Fabrizio Bosco con la 

partecipazione di ben 16 allievi e il coinvolgimento di oltre 10 istruttori.  

Sono state eseguite 5 uscite in grotta prevalentemente sul Carso Triestino e 5 

lezioni teoriche in sede. Numerose giornate sono state passate in grotta al fine di 

continuare il lavoro di catalogazione e censimento delle cavità presenti sul nostro 

territorio e più specificatamente nei Comuni di Santa Maria la Longa e 

Palmanova. Sono state effettuate anche numerose visite guidate alla Grotta di San 

Giovani d’Antro con una buona partecipazione. Un ringraziamento sentito al 

presidente Fabio Mattelon, al segretario Angelo Faidutti e a tutti i loro 

collaboratori per il lavoro svolto.  

 

L’attività escursionistica ha avuto inizio il 15 febbraio con una uscita con le 

ciaspe sul Matajur. L’inclemenza del tempo non ha di certo favorito l’uscita alla 

quale hanno partecipato 10 soci. A seguire ci sono state le uscite lungo il Sentiero 

Kugy, sul Carso Triestino con la collaborazione delle Sottosezioni di San Pietro 

al Natisone e Faedis e la partecipazione del gruppo di alpinismo giovanile. Un 

serpentone di quasi cento persone lungo il Carso Triestino ha dato un forte 

stimolo a tutti quanti par le successive gite. Il 19 aprile siamo saliti sul Monte 

Sabotino. Un sentiero ad anello sotto la guida del socio e consigliere Alfredo 

Coceano ci ha fatto conoscere i luoghi della grande guerra con grande 

soddisfazione dei 34 partecipanti. Il 7 giugno si è svolta la gita in pullman ai 

Laghi di Santa Lucia nella vicina Slovenia. Il brutto tempo non ha di certo 

favorito un regolare svolgimento, ma i 50 partecipanti sono comunque rimasti 

soddisfatti vista anche la visita eno-gastronomica che gli ha coinvolti nel 

pomeriggio. Il 13 giugno siamo saliti sul Monte Nero in Slovenia con gli amici 

alpini dell’Ana di Cividale e Gorizia, in ricordo dei tanti caduti che questa 

montagna ha sacrificato nel corso della grande guerra.  
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La partecipazione è stata di oltre 30 soci che a fine giornata si sono ritrovati 

ospiti dagli amici alpini di Pulfero per la tradizionale pastasciutta. 

Il 28 giugno la sezione si è aggregata al gruppo di alpinismo giovanile per 

l’uscita sul Pal Piccolo. Gita in programma il 24 maggio ma rinviata per il 

maltempo. Erano presenti 5 soci. Il 19 luglio ci ha visto impegnati sull’Anello 

delle Tofane. Gita effettuata in pullman con una splendida giornata di sole e uno 

splendido anello lungo la Val Travenanzes e salita al rifugio Giussani per poi 

ridiscendere sotto le splendide pareti sud della Tofana di Rozes.  

54 i partecipanti per una gita veramente bella nel cuore delle Dolomiti. Il 30 

agosto ci ha visto ancora presenti in Dolomiti sempre con il pullman per la 

traversata dal Passo Pordoi a Colfosco in Badia, passando per il Piz Boè e la Val 

di Mesdì. Gita lunga e impegnativa ma di grande soddisfazione per i 50 

partecipanti.  Il 20 settembre è stato salito il Rosennock nella vicina Austria. 

Cima facente parte delle 60 cime dell’amicizia che è stata raggiunta da 8 soci. 

L’11 ottobre siamo tornati sulle nostre montagne con la salita al Monta Plauris, 

classica autunnale con un notevole dislivello e la partecipazione di 10 soci.  Il 16 

novembre con l’organizzazione del Coro “Renzo Basaldella” si è svolta la 

tradizionale escursione sul Matajur con successivi momenti di festa e 

aggregazione presso il Rifugio Pelizzo. 

  

L’Alpinismo giovanile, diretto dalla AAG Gianni Del Zotto, con la 

collaborazione di Dario di Giusto, accompagnatore nazionale e componente del 

Comitato Direttivo Regionale, ha cominciato la sua attività il 15 marzo con la gita 

ai colli di Osoppo e visita al forte. Un battesimo beneaugurate per il proseguo 

della stagione con la partecipazione di 26 ragazzi dai 5 ai 12 anni, per un totale di 

45 persone, il 5 aprile, come già pocanzi accennato 24 ragazzi hanno contribuito 

al serpentone lungo il carso triestino attraverso il Sentiero Kugj. Il 17 maggio, in  

un anticipo d’estate, siamo saliti a Casera Valinis sopra Meduno in compagnia di 

27 ragazzi e altrettanti tra genitori e accompagnatori. La domenica successiva la 

zona di Arta Terme con il Bivacco Lander ha attratto 40 persone lungo le fresche 

faggete della Carnia.  Il 7 giugno, visto le pessime condizioni atmosferiche, si è 

optato per una uscita in grotta. Una prima visita turistica alle grotte di Villanova 

ha stimolato la nostra guida speleologica Carlo Tomasino a unire i più arditi in 

una discesa in grotta, molto poco turistica, veramente entusiasmante. Il 28 

Giugno l’anello del Pieltinis sopra Sauris con vista mozzafiato del lago ha 

entusiasmato i 40 partecipanti. Il 12 luglio 16 ragazzi sono saliti sul Pal Piccolo 

con la partecipazione della Sezione. Notevole interesse hanno suscitato i 

camminamenti  e le  trincee della  grande guerra lungo la cresta e per i 40 parteci- 
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panti le palestre di roccia del Pal Piccolo, sempre frequentatissime, hanno 

stimolato la curiosità di provare l’esperienza dell’arrampicata. Il 25-26 luglio 

oltre 40 persone hanno pernottato a Cason di Lanza e la domenica i ragazzi più 

esperti, sotto la preziosa guida degli istruttori hanno percorso la ferrata al Monte 

Zermula. L’impegno per tutti è stato notevole, ma la gioia e l’entusiasmo dei loro 

volti all’uscita della ferrata era veramente palpabile. Il resto del gruppo ha 

raggiunto la stessa cima per la Via normale. 

Domenica 6 settembre in occasione della festa della montagna 16 ragazzi hanno 

effettuato il giro ad anello del Matajur con successivi momenti di svago presso il 

rifugio che hanno coinvolto grandi e piccoli. 

 

Il 20 settembre le cime dell’Arvenis e del Monte Tamai hanno accolto circa 35 

persone che a fine giornata si sono riunite per una bicchierata a Sella Valcalda. In 

occasione della marronata sul Matajur del 18 ottobre, e dopo numerose richieste 

da parte dei ragazzi e dei genitori, gli accompagnatori decidevano per una uscita 

presso la palestra di Roccia di Stupizza. La giornata fredda non ha preoccupato i 

ragazzi che si sono cimentati in numerose salite. Anche i genitori hanno potuto 

provare l’esperienza di salire una parete legati e assicurati dai vari 

accompagnatori. Nel pomeriggio tutto il gruppo di 32 persone saliva al Rifugio 

Pelizzo per la tradizionale castagnata Sezionale. A conclusione dell’attività del 

2009 la tradizionale uscita in grotta sul Carso Goriziano. Il gruppo Speleologico 

ha scelto la grotta “Regina del Carso” sopra Sagrado, con grande soddisfazione 

dei 36 partecipanti. L’Attività si è chiusa in questa sede il 25 novembre con 

grande partecipazione ed entusiasmo da parte di tutti. Voglio ringraziare in modo 

particolare Gianni Del Zotto e tutti gli altri accompagnatori, Dario, Carlo, 

Claudio, Rodolfo e Paolo, ma soprattutto ringraziare i genitori che hanno creduto 

in questa formula di approccio all’ambiente montano per i più piccoli.  Anche per 

il 2010 è stato stilato un interessante programma adatto a tutti grandi e piccoli. 

 

L’Attività di Sciescursionismo diretta dall’Istruttore Nazionale Luigino Zamaro, 

in collaborazione anche con la Sezione di Manzano, ha svolto nel corso dell’anno 

passato una intensa attività. Sono state effettuate numerose gite sia sulle nostre 

montagne, sia in Dolomiti, che nella vicina Austria e Slovenia. Il notevole 

innevamento fino a stagione inoltrata ha favorito lo svolgimento delle uscite che 

sono risultate sempre di notevole interesse. 

 

Il Coro “Renzo Basaldella”, ottimamente diretto dal Maestro e consigliere Renato 

Duriavig e con l’aiuto del Presidente Cesare Pinatto, ha portato a termine un anno 

ricco di soddisfazioni in occasione dei 40 anni della sua fondazione. 
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Il programma del Coro nel corso dell’anno è sempre intenso, voglio ricordare due 

date: quella del 6 giugno al Teatro Ristori dove sono state invitate tutte le realtà 

corali della Città di Cividale per una rassegna chiamata “Cividale canta” e il 40° 

Concerto di Natale del 19 dicembre presso il centro San Francesco. Il coro, anche 

con un suggestivo allestimento per la proiezione di fotografie, è riuscito a 

scaldare il sempre numeroso pubblico presente, nonostante la serata gelida, 

sicuramente la più fredda del 2009. Volevo ringraziare anche gli amici Austriaci 

presenti con il loro coro che ben si sono integrati in questa occasione di festa. La 

presenza di numerose autorità ha reso ancor più importante questo 40° Concerto 

di Natale. In questa occasione è stato presentato il CD  dal titolo “Rivoc” che 

raccoglie un repertorio molto vario. Un lavoro impegnativo che i coristi con il 

loro maestro, hanno portato a termine con grande soddisfazione.   

 

Un particolare ringraziamento a quei soci, purtroppo sempre pochi, che anche nel 

2009 si sono impegnati per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei sentieri 

in carico alla nostra Sezione. Sono stati eseguiti lavori di semplice sfalcio e di 

sistemazione di alcuni tratti franati. E’ stato ripristinato un tratto della Ferrata 

Norina mediante la sostituzione di alcuni chiodi e la stesura di alcuni metri di 

cavo metallico, grazie al lavoro di Claudio, Rodolfo, Alfredo e Luciano. Nel 

mese di settembre un violento nubifragio si è abbattuto in Val Dogna. Un 

successivo sopralluogo da parte di alcuni soci ha scoperto, nell’incredulità 

generale, che la passerella sul torrente, passaggio obbligato per la salita al 

Bivacco Sandro e Mauro e successiva salita alla Via Ferrata Norina, era stata 

portata via dalla forza dell’acqua. Un lavoro durato molto tempo, portato a 

termine da numerosi soci oltre 25 anni fa e durato egregiamente per tutto questo 

tempo, oggi purtroppo non ce n'è più traccia. Sono stati posti dei cartelli per 

segnalare l’inaccessibilità del sentiero e comunicato quanto avvenuto alle autorità 

competenti per territorio. Sarà improbabile un ripristino della passerella anche 

perché l’alveo ha assunto dimensioni notevoli. Vedremo nel corso del 2010, con 

successivi sopralluoghi, di decidere cosa fare. Desidero sottolineare che un 

importante contributo viene dato dal Comitato Direttivo Regionale tramite le 

Comunità Montane, alle varie Sezioni, per il mantenimento del patrimonio 

sentieristico, ma comunque anche per il 2010 il lavoro da svolgere nei mesi di 

maggio, giugno e luglio sarà sempre tanto e quindi chiedo la disponibilità dei soci 

per continuare un lavoro necessario e fondamentale per permettere un sicuro 

utilizzo dei sentieri a tutti gli appassionati. 
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Le altre Attività sociali hanno coinvolto numerosi soci a partire dalle serate 

culturali nell’ambito del Progetto “Montagna è natura e cultura”, grazie al lavoro 

del socio Francesco Zanuttin. A partire da metà marzo e per 4 serate infatti, si 

sono alternati in questa sede importanti relatori, che con i loro vari argomenti di 

notevole interesse hanno coinvolto tutti i presenti. Le serate nel corso degli altri 

mesi, ottimamente curate da Rodolfo Sinuello, ogni primo giovedì del mese, sono 

state animate direttamente anche da nostri soci, che ringrazio, i quali hanno 

illustrato, la loro attività escursionistiche e alpinistiche anche al di fuori 

dell’Italia. 

Un importante progetto ha avuto il suo battesimo nell’arco del 2009. Il progetto 

“Andiamo in montagna” curato dagli accompagnatori di Alpinismo Giovanile, ha 

coinvolto le classi quarte durante la primavera e le classi quinte in autunno della 

Scuola primaria interna al Convitto Nazionale Paolo Diacono di Cividale. Sono 

state predisposte, con la collaborazione del maestro Carlo Calligaris, nostro socio, 

quattro uscite che hanno coinvolto 37 alunni. L’ultima uscita comprendeva il 

pernotto presso il Rifugio Pelizzo con grande gioia da parte dei ragazzi .  

 

Anche il 2010 vedrà coinvolta la sezione con i suoi accompagnatori in questo 

importante progetto che quest’anno coinvolgerà anche alcune classi della scuola 

media, grazie anche alla collaborazione della professoressa Gianna Castellani 

della sottosezione di San Pietro.      

Nell’ambito dei centri vacanze estivi del distretto scolastico, alcuni soci si sono 

impegnati ad accompagnare circa 100 ragazzi delle scuole medie e superiori in 

montagna e per molti di loro è stata la prima e speriamo non ultima esperienza. 

Anche la Scuola media di Faedis, con l’interessamento della sottosezione, la 

protezione civile locale e la collaborazione di Dario di Giusto accompagnatore 

Nazionale di Alpinismo Giovanile hanno effettuato, nell’ambito del progetto 

“Settimana Verde” una 4 giorni lungo il percorso delle borgate alte del Comune 

di Faedis che ha visto coinvolti  33 ragazzi con i loro 3 insegnanti. 

 

La Festa della montagna del 6 settembre sul Matajur egregiamente organizzata  

con la collaborazione del Comune di Savogna e della Comunità Montana, ha 

richiamato oltre 200 persone in vetta per la messa celebrata da Don Zuanella, 

erano presenti numerose autorità che hanno rimarcato l’importanza di questa 

festa per noi cividalesi, per tutti i valligiani e anche per gli amici sloveni, sempre 

numerosi in questa circostanza. In mattinata presso il Rifugio Pelizzo, con la 

presenza di numerose autorità, è stato presentato dall’autore stesso, l’ultimo libro 

di Lino Leggio “Cercando Rommel” e la nostra guida alpina Massimo Laurencig 

ha mostrato un video realizzato durante una salita invernale sulle Alpi Giulie.    
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Il 18 ottobre la tradizionale marronata presso il Rifugio Pelizzo, con la 

collaborazione della sottosezione Valnatisone, che ha organizzato un escursione 

da Vernassino, ha richiamato sempre un buon numero di soci. Un ringraziamento 

particolare a Stefano e Isabella, che ringrazio fin d’ora per il lavoro di gestione 

del Rifugio Pelizzo e a Rodolfo per il lavoro di preparazione e cottura delle 

castagne. 

 

Il 23 ottobre una Santa messa officiata nel Duomo di Cividale con la 

partecipazione del Coro “Renzo Basaldella”, ha unito tutti i presenti in una 

preghiera di ricordo di tutti quei soci, familiari ed amici che non sono più tra noi.  

 

Il 25 ottobre si è svolto nella vicina Slovenia e più precisamente a Casteldobra il 

45° Convegno Alpi Giulie ottimamente organizzato dagli amici del CAI Sloveno. 

Un primo incontro il sabato pomeriggio ha riunito il Cai Sloveno con Osteeriech 

Alpen Verein (OAV) austriaco e i rappresenti dal CAI Regionale. Erano presenti 

numerose sezioni del Friuli Venezia Giulia visto anche l’argomento di notevole 

interesse quale l’alpinismo giovanile.  

La domenica una piacevole gita sul Monte Korada ha unito tutti i partecipanti che 

hanno avuto la possibilità di confrontarsi sugli argomenti discussi. La sezione era 

presente con 10 soci. 

 

L’8 novembre la Sezione è stata direttamente coinvolta per l’organizzazione del  

129° Convegno Veneto Friulano Giuliano. Con la collaborazione del CDR 

Regionale, del CDR Veneto e degli amici del Cai di Treviso per la gestione degli 

accreditamenti, tutto si è svolto nel migliore dei modi. Numerosi soci avevano 

dato la propria disponibilità per collaborare al migliore svolgimento della 

manifestazione. Erano presenti i presidenti e delegati di quasi tutte le Sezione del 

Friuli Venezia Giulia e di oltre 25 Sezioni del Veneto, numerosi Consiglieri 

Nazionali e Antonio Martini, probabile futuro presidente generale, proposto dal 

raggruppamento Veneto Friulano Giuliano per un totale di oltre 150 persone 

accreditate. Un ringraziamento personale a Paolo Lombardo e Emilio Bertan 

presidenti delle rispettive delegazioni del Friuli Venezia Giulia e Veneto per la 

loro preziosa collaborazione. 

 

Il 29 novembre la sezione ha partecipato al 13° incontro delle Associazioni e 

Società Sportive organizzato dalla parrocchia di Cividale. Una santa messa presso 

il Duomo, con la presenza del Coro “Renzo Basaldella”, e successivo incontro 

conviviale presso il centro San Francesco ha riunito oltre 200 persone 

accomunate dallo spirito comune del volontariato. 
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Il 17 dicembre, presso questa sede, ci siamo trovati in occasione del tradizionale 

scambio degli auguri all’approssimarsi delle festività natalizie. Un momento 

piacevole tra tutti i soci, famigliari e amici a conclusione di una stagione fitta di 

impegni. 

 

La Sottosezione " Val Natisone",  grazie all’impegno costante della reggente 

Gianna Castellani, con la collaborazione di tutto il Consiglio Direttivo riesce a 

coinvolgere, nei suoi vari appuntamenti, un numero sempre cospicuo di soci. Al 

31 dicembre 2009 la sottosezione comprende 193 soci così suddivisi: 138 soci 

ordinari, 45 soci famigliari e 10 soci giovani. 

Le attività svolte sono molteplici, dalla manutenzione dei sentieri a loro 

assegnati, all’attività escursionistica e alpinistica di tutto rilievo svolta nelle valli 

del Natisone, nelle Alpi Giulie e Carniche, in Dolomiti, sulle Alpi Orobie, nella 

vicina Slovenia e in Austria, alle attività culturali mediante l’organizzazione di 

serate dedicate all’attività svolta da alcuni soci, la mostra fotografica, e la 

collaborazione con l’Amministrazione Comunale in occasione della festa del 

patrono di San Pietro al Natisone. 

La collaborazione e i contatti con la Sezione di Cividale sono sempre ottimi e 

auguro un 2010 ricco di soddisfazioni grazie anche al programma delle gite 

sempre di sicuro interesse. 

 

Il 30 gennaio 2010, durante l’assemblea della Sottosezione, si sono svolte le 

votazioni per l’elezione del nuovo consiglio Direttivo al quale porgo i miei piu 

sinceri auguri di buon lavoro e un saluto particolare voglio rivolgere al nuovo 

reggente Massimiliano Miani per aver accettato questo incarico ricco di 

soddisfazioni ma allo stesso tempo molto impegnativo. 

  

La Sottosezione di Faedis, grazie il reggente Gianni Bertolutti e tutto il consiglio 

direttivo nel corso del 2009 ha portato a termine tutte le gite programmate, con 

grande soddisfazione da parte dei partecipanti, con salite anche di notevole 

impegno nelle Dolomiti di Brenta e nel Gruppo del Cevedale.  

Al 31 dicembre 2009 la sottosezione comprende n. 70 soci così suddivisi: 42 

ordinari, 21 familiari e 7 soci giovani Mi rendo conto che il lavoro all’inizio non 

è sicuramente facile, ma sono sicuro che la comunità di Faedis e i paesi vicini 

sapranno cogliere questa opportunità di avere sul proprio territorio una 

Sottosezione del Club Alpino Italiano. 

   

La nostra biblioteca, seguita dal socio Alberto Tomasich, che ringrazio, ogni 

anno viene arricchita di nuovi volumi e di supporti audio-video.  
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Consultabile ogni giovedì sera dalle ore 20.30, in occasione dell’apertura della 

sede Sociale, è diventata un punto di incontro, colloquio e scambio di esperienze 

tra i vari soci. E’ stato aggiornato l’archivio che risulta ad oggi di più facile 

consultazione, che  comprende oltre 650 volumi. 

 

Come ben illustrato sui depliants della Sezione CAI Cividale, della Scuola di 

Alpinismo e delle Sottosezioni Val Natisone e Faedis, il programma 2010 si 

presenta ricco di attività adatte a tutti, giovani e meno giovani, quindi spero di 

vedervi sempre numerosi e pronti a collaborare con la Sezione al fine di 

continuare il duro lavoro di organizzazione, ma anche ricco di tante 

soddisfazioni, svolto principalmente da chi, nel corso dei 45 anni di attività, mi 

ha preceduto. Ricordo che tutti i programmi sono consultabili sul sito internet, 

che più tardi, con la collaborazione di Luigino, andremo a presentarvi.  

 

Rinnovo un ringraziamento particolare ai consiglieri, ai revisori dei conti, ai capi-

gruppo ed ai soci  che si adoperano per la buona riuscita dei programmi, e per il 

loro attaccamento alla Sezione “Monte Nero” del C.A.I. di Cividale. Non per 

ultimi un ringraziamento particolare anche ai rappresentanti del Soccorso Alpino 

presenti nella Sezione che sono Bruno Pocovaz, Mauro Azzini e Marco Osgnach 

e ai rappresentanti del Soccorso Speleologico che sono Angelo Faidutti, Umberto 

Aviani, Stefano Zufferli, Davide Rossi, Ranieri Persello, e Gabriele Concina.  

                  

Un grazie di cuore anche ai nostri sponsor, senza di loro saremmo molto limitati 

nello svolgere i nostri programmi e le nostre attività. 

Essi sono: la Delegazione  Regionale C.A.I. F.V.G, la Provincia di Udine, 

Il Comune di Cividale del Friuli, la Banca di Cividale, la ditta Vidussi di 

Cividale, la Fondazione CRUP, la Distilleria Domenis e Ideagrafica di 

Premariacco.  

 

 

E concludo rinnovando l’invito a frequentare la nostra sede: qui ci saranno 

persone a vostra disposizione tutti i giovedì sera, pronte a scambiare 

semplicemente le proprie esperienze oppure a dare consigli e suggerimenti. Vi 

invito a collaborare fattivamente con il Consiglio Direttivo per apportare sempre 

nuovi stimoli atti a migliorare sia la qualità che le tipologie di attività svolte nella 

nostra amata Sezione. Il 2010 sarà l’ultimo anno di questo consiglio direttivo in 

quanto a marzo 2011 ci saranno le votazioni per il nuovo consiglio.  
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E’ sotto inteso che un ricambio nell’ambito del consiglio è auspicabile per trovare 

nuovi stimoli per le varie attività, quindi quest’anno servirà anche per predisporre 

il nuovo consiglio direttivo e il suo presidente che porterà la Sezione alla vigilia 

del 50° anno di fondazione nel non troppo lontano 2014.  

  

Grazie ancora dell’attenzione e buon proseguimento di serata. 

 

Cividale del Friuli, 10 marzo 2010 

       Il Presidente 

       Boga Pietro  

 


